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REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE AI SENSI 

DELL’ART. 45 COMMA 2 LETT. A) DEL D.I. 28 agosto 2018, n. 129 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 18 maggio 2020 con delibera n. 15 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Vista   la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni.  

Viste   le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs 

112/98 e dal DPR, n.275/99.  

Visti   il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle 

pubbliche amministrazioni e il Dlgs 97 del 25 maggio 2016 - revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190; Visto il decreto legislativo 50/16 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE;  

Viste   le linee guida ANAC n.2, 4 e 5 di attuazione del D.Lgs50/16 approvate dal Consiglio dal 

Consiglio dell’Autorità;  

Visto   il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”;  

Visto  l’art. 45, comma 2 lett. a) del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al Consiglio 

d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture di importo superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50;  

Vista   la nota MIUR 1711 del 28.01.2019, Istruzioni di carattere generali relative alla applicazione 

del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii) – Quaderno n. 1 e Appendice; 

Vista    la L. n. 37 del 03.05.2019, in vigore dal 26.05.2019; 

Vista    la L. n. 55 del 14.06.2019; 

Ritenuto  che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’Istituo non possa 

prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena 

attuaione dell’efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 

APPROVA il seguente regolamento per lo svolgimento dell’attività negoziale 

   

LICEO STATALE “ISABELLA GONZAGA”  

CHIETI 

VIA DEI CELESTINI,4  

Tel. 0871.41409 41529 

C. M. CHPM02000G – C.F.80002390690   

www.magistralechieti.edu.it 

PEO: chpm02000g@istruzione.it  PEC: chpm02000g@pec.istruzione.it 
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Articolo 1 - Oggetto del regolamento 

 1. Il presente regolamento :  

a) disciplina l’acquisizione da parte del Liceo Statale Gonzaga di lavori, forniture e servizi per 

importi inferiori e superiori alle soglie di rilevanza comunitaria;  

b) dà attuazione alle disposizioni contenute all’articolo 36 del decreto legislativo 50/16 pubblicato 

sul Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” e le successive modifiche ed integrazioni (D.Lgs 56/17, nel rispetto delle Linee Guida in 

materia emanate da ANAC (in particolare delle Linee guida n.4);  

c) recepisce e dà attuazione alle nuove disposizioni contenute all’art 45 del D.I. 129/2018;  

d) disciplina in particolare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico,  

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 

euro, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

e) disciplina altresì i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 40.000,00 

euro ed inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50.  

2. Il presente regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne alla istituzione 

per il quale è adottato un regolamento specifico.  

Articolo 2 – Principi  

1.L’acquisizione di forniture, beni e servizi avviene nel rispetto dei principi, di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, e parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, rotazione nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e prevenzione 

e risoluzione dei conflitti di interesse indicati agli articoli 30 comma 1, 34 e 42 del decreto legislativo 50/16. 

Il D.S. garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee Guida ANAC. 

 

Articolo 3 – Responsabile unico del procedimento  

1. Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, il soggetto responsabile dell’unità organizzativa, 

per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto, nel primo atto relativo ad ogni singolo 

intervento, nomina un Responsabile Unico del Procedimento (RUP) con compiti di cui al medesimo 

aritocolo delle Linee Guida ANAC. Nel rispetto della normativa vigente, il RUP è individuato tra i 

dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 

funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti 

in servizio con analoghe caratteristiche. 

 

Articolo 4 – Acquisizioni di beni e servizi per importi inferiori o pari a euro 1.000,00 

1. L’acquisizione di beni e servizi di importo inferiore o pari a 1.000,00 euro, al netto degli oneri 

fiscali, o altro limite eventualmente fissato dalla normativa specifica per le scuole, può avvenire senza 

l’obbligo del ricorso al Mercato Elettronico della PA (MEPA). 

2. Negli affidamenti di importo inferiore o pari a 1.000 euro, al netto degli oneri fiscali, o altro limite 

eventualmente fissato dalla normativa specifica per le scuole, è consentito, altresì, con scelta 

sinteticamente motivata, derogare al principio di rotazione. 

 

Articolo 5 - Acquisizione di beni e servizi per importi inferiori o pari a euro 10.000,00 

1. Per l’acquisizione di forniture e servizi per importi inferiori o pari a euro 10.000,00, al netto degli oneri 

fiscali, in ossequio ai principi di economicità, efficacia e tempestività del procedimento, la procedura di 
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acquisto privilegiata sarà quella dell’affidamento diretto ex art. 36 c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, come 

modificato dal D.Lgs. 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici”. 

2. L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e in 

linea con il D.Lgs. 50/2016. 

 

Articolo 6 - Acquisizione di forniture e servizi per importi superiori a euro 10.000,00 e inferiori o 

pari a euro 40.000,00 

1. Per l’acquisizione di forniture e servizi per importi superiori a euro 10.000,00, e inferiori o pari a euro 

40.000,00, al netto degli oneri fiscali, nell’attività negoziale necessaria per l’attuazione del Programma 

Annuale, nel rispetto della normativa vigente, il Dirigente scolastico potrà procedere attraverso 

l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 c. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, e ss.mm.ii., ovvero “anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici”, oppure comparazione di offerte presenti sul 

Mercato Elettronico della PA, sui cataloghi o sui siti web degli operatori economici. 

2.Per le acquisizioni di beni e servizi per importi fino a euro 40.000,00, oneri fiscali esclusi, il criterio da 

adottare per l’affidamento sarà preferibilmente quello del minor prezzo. 

3. L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e 

in linea con il D.Lgs 50/2016 così come corretto e integrato dal D.Lgs.56/2017 e ss.mm.ii. 

 

Articolo 7 - Acquisizione di beni e servizi per importi pari o superiori a euro 40.000 e inferiori alle 

soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs.50/2016 e ss.m.i. 

1. Per l’acquisizione di forniture e servizi per importi pari o superiori a euro 40.000,00, e inferiori alle soglie di 

cui all’art. 35 del D.Lgs.50/2016 e ss.m.i., nell’attività negoziale necessaria per l’attuazione del 

Programma Annuale, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedure ordinarie, si adotterà affidamento 

diretto nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. 

2. La scelta del fornitore avverrà 

a) previa indagine di mercato volta ad acquisire manifestazioni di interesse di almeno cinque 

operatori economici, “ove presenti”, cui verrà inviata Richiesta di Offerta, sul Mercato elettronico 

della PA (MePA), ovvero Lettera di invito fuori MepA, nei casi previsti dalla normativa vigente; 

b) attraverso Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della PA, inviata a tutti gli operatori che, 

per la specifica categoria merceologica di riferimento dei beni o servizi da acquisire, risultano 

iscritti nel MEPA. 

3. Per le acquisizioni di beni e servizi per importi superiori a euro 40.000,00 e inferiori alle soglie di 

rilevanza comunitaria, oneri fiscali esclusi, il criterio da adottare per l’affidamento sarà scelto, dal 

Dirigente Scolastico, tra quelli individuati nell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e smii.. 

4. L’affidamento avverrà in ogni caso nel rispetto dei principi enunciati all’art. 2 del presente regolamento e 

in linea con il D.Lgs. 50/2016 così come corretto e integrato dal D.Lgs. 56/2017. 

 

Articolo 8 - Acquisizione di beni e servizi per importi pari o superiori alle soglie di cui all’art. 35 del 

D.Lgs.50/2016 e ss.m.i. 

1. Per la fascia di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, il Consiglio di Istituto, ai sensi 

dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in 

coerenza con le previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale. 

 

Articolo 9 - Norme concernenti l’acquisizione di lavori per importi pari o superiori ai 40.000,00 euro 

1. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. b), il Consiglio delibera che “per affidamenti di importo pari 

o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro si procederà mediante affidamento diretto previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno 3 operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato 

o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti.” 
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2. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c), il Consiglio delibera che “per affidamenti di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui 

all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un 

criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 

invitati”. 

3. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. c-bis), il Consiglio delibera che “per affidamenti di lavori di 

importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di 

cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei 

soggetti invitati;”. 

4. Nel rispetto della previsione dell’Art. 36 c. 2 lett. d), il Consiglio delibera che “per affidamenti di lavori di 

importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, mediante ricorso alle 

procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8.”. 

 

Articolo 10 - Scelta del contraente - Criteri generali di selezione  

1.Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di effettuare, in 

applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici:  

a) prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.;  

b) indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare per 

l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA 

ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 

Articolo 11 – Requisiti dei fornitori e verifiche  

1.Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 

nonché dei requisiti speciali minimi richiesti dall’Amministrazione, come declinati dalle Linee Guida ANAC 

n.4, di: 

 a) idoneità professionale. In proposito, potrà essere richiesto all’operatore economico di attestare l’iscrizione 

al Registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o ad altro Albo, ove previsto, 

capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto;  

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrà essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di 

fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle 

micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie e comunque non superiore al doppio del valore stimato 

dell’appalto per il periodo di riferimento. In alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione anche di 

imprese di nuova costituzione, potrà essere richiesta altra documentazione considerata idonea, quale un 

sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;  

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in altro 

settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto significativo ovvero 

il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico.  

2.L’Istituto potrà chiedere requisiti ulteriori a quanto normativamente previsto purché proporzionati, 

ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente connessi all’oggetto dell’appalto e allo scopo perseguito.  

3.A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, 

l’Istituto potrà indicare quale criterio preferenziale di selezione indichi oggettivi basati su accertamenti 
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definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti pubblici, ovvero i criteri di 

cui all’art. 83, comma 10, del d.lgs.50/16.  

4.Per gli affidamenti diretti di importo fino a 5.000,00 euro sono consentite semplificazioni sul procedimento 

di verifica dei requisiti secondo quanto riportato nelle linee Guida ANAC n.4 (par.4.2.2. e 4.2.3.). Pertanto, 

per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro la stipula del contratto, da effettuarsi nelle 

forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, può avvenire a fronte di: 

 - apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 dalla 

quale risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 D.lgs 50/16;  

- verifica del DURC e della consultazione del casellario ANAC;  

- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012);  

- verifica della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica (ove richiesti) relativi a prestazioni rese a favore di 

pubbliche amministrazioni attraverso l’acquisizione di documentazione proveniente direttamente dalle stesse 

sulla scorta delle indicazioni fornite dagli stessi soggetti dichiaranti.  

5. Considerato il numero complessivo di affidamenti per ogni anno solare, ai sensi dell’articolo 71, comma 

1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si prevede una quota minima di 

controlli sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici pari a 2 (corrispondenti 

approssimativamente a un controllo ogni semestre), da attuarsi mediante richiesta di certificazione agli 

organi competenti. 

Resta ferma, evidentemente, la possibilità di effettuare, preventivamente e successivamente, le verifiche 

ritenute opportune. 

6.Per gli affidamenti diretti di importo compresi nella fascia fra 5.000,00 euro e 40.000,00 euro si procederà 

alla stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti 

pubblici, a fronte di:  

- apposita dichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 dalla quale 

risulti il possesso dei requisiti ex art. 80 del codice dei contratti;  

- consultazione del Casellario ANAC; 

 - richiesta, e successiva verifica, del certificato del Casellario Giudiziale circa l’assenza di condanne di cui 

all’articolo 80 commi 1,4,5 lett.b) D.lgs 50/16;  

- verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC) circa l’assenza di violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali (articolo 80 

comma 4); 

 - verifica del pagamento delle imposte e tasse tramite apposita richiesta al competente ufficio del controllo 

dell’Agenzia delle Entrate – (art. 80, comma 4, del Codice);  

- verifica che l’operatore non si trovi di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 (articolo 80 comma 5 

lett.b);  

- verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge 

stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a 

specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012)  

- verifica della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica (ove richiesto) relativi a prestazioni rese a favore 

di pubbliche amministrazioni attraverso l’acquisizione di documentazione proveniente direttamente dalle 

stesse sulla scorta delle indicazioni fornite dagli stessi soggetti dichiaranti.  

7. Considerato il numero complessivo di affidamenti per ogni anno solare, ai sensi dell’articolo 71, comma 

1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si prevede una quota minima di 

controlli sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici pari a 2 (corrispondenti 
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approssimativamente a un controllo ogni semestre), da attuarsi mediante richiesta di certificazione agli 

organi competenti. 

Resta ferma, evidentemente, la possibilità di effettuare, preventivamente e successivamente, le verifiche 

ritenute opportune. 

8.Per importi superiori a 20.000,00 euro la stazione appaltante, prima di stipulare il contratto, nelle forme di 

cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, procede obbligatoriamentealle verifiche del 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli 

speciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari 

professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. articolo 1, comma 52, 

legge n.190/2012). Dunque per importi al di sopra dei 20.000 euro si applicano controlli “completi” sui 

requisiti generali dell’articolo 80 del Codice oltre a quelli speciali, ove previsti.  

9.Nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario vanno inserite specifiche clausole che prevedano, in 

caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: 

 - la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

- nel caso in cui l’Istituto abbia richiesto e acquisito dall’operatore una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 

103 del Codice, l’incameramento della cauzione definitiva o nel caso in cui non sia stata richiesta e acquisita 

dall’Istituto una garanzia definitiva, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del 

valore del contratto;  

- la segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC.  

 

Articolo 12 - Principio di rotazione 

1. Fatto salvo quanto previsto nelle Linee Guida ANAC, si derogherà dall’applicazione del principio di 

rotazione: 

a) nel caso in cui l’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti abbia ad oggetto una 

commessa NON “rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, 

ovvero ancora nello stesso settore di servizi”; 

b) nel caso di Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della PA, inviata a tutti gli operatori che, per la 

specifica categoria merceologica di riferimento dei beni o servizi da acquisire, risultano iscritti nel 

MEPA; 

c) in caso di “procedure ordinarie o comunque aperte al mercato” qualora, ai sensi del Codice dei 

contratti pubblici, non si “operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali 

effettuare la selezione”; 

2. È altresì consentito derogare al principio di rotazione con scelta sinteticamente motivata nella 

determina a contrarre per affidamenti di importo inferiore a 1000,00 euro. 

3. Il rispetto del principio di rotazione fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbia 

carattere eccezionale e richieda un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva 

tale scelta in considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza 

di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 

rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei 

costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi di mercato. La 

motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, e 

non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre 

ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni 

coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. 

Articolo 13 – Nomina commissione giudicatrice 
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Nel caso nell’avviso di selezione venga scelto il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

secondo quanto disposto dall’art. 77 del D.lgs. D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, dovrà 

essere nominata un’apposita Commissione Giudicatrice presieduta dal Dirigente Scolastico (o suo delegato), 

composta da un minimo di tre ed un massimo di cinque membri, di norma individuati tra il personale docente 

e/o A.T.A. dell’Istituto, che sia esperto rispetto all'oggetto di ogni singolo contratto. Se il Direttore SGA non 

è nominato nella Commissione dovrà, comunque, fornire alla stessa il necessario supporto amministrativo. 

La commissione si riunirà, a seguito di apposita convocazione del Presidente, in seduta riservata ed assumerà 

tutte le proprie decisioni a maggioranza, redigendo di volta in volta, a cura di uno dei membri all’uopo 

appositamente individuato, uno specifico verbale che sarà conservato agli atti del procedimento. 

 

Articolo 14 - Criteri di aggiudicazione  

1.Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato e 

per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonchè per i servizi e le forniture di importo pari o 

superiore a 40.000,00 euro e sino alla soglia di cui all'articolo 35 del Dlgs 50/2016, se caratterizzati da 

elevata ripetitività, il Dirigente scolastico potrà utilizzare nelle procedure negoziate il criterio del prezzo più 

basso. 

 

Articolo 15 – Pubblicità  

1.Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività 

contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione 

Amministrazione Trasparente ( ex artt. 29, 52,74, 98 e art.73 codice dei contratti).  

2.L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D.lgs 50/2016, 

contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto.  

3.Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 

all’attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  

4.L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 

29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente.  

Articolo 16 – Rinvii 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni del D. Lgs. 

50/2016 (così come modificato dal D.Lgs. 56/2017 e legge n.55 del 2019) , al D.I. 129/2018 e alle note 

ANAC. 

 

Articolo 17 - Validità  

1.Il presente Regolamento entra in vigore alla data dell’approvazione da parte del Consiglio di Istituto e 

contestuale pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito d’istituto. 


